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tanta compiacenza . - . , - .. 
tìtioNE «i^ «*: rie che Sono nella mente del Oon-l 

Nato piccolo perloilicobisettima-: s'glio di Ammim^te^^^ delB.\a-
naie, andÓ in uiezzo a dimcoltà di. CUIGUONS^^ Î quale tende^ a man-
«gnl,l9J*tà,^; forza di sacrifìci e 
Ài cure infiaiie, lentamente svol-
gendpsi e migiìorandosl^^gni anno^ 
ha sempre mantenuto piTi delle sue 
p r o m e s s e . ''••:.•• \ .. ' ' • , j ^ 

L'ultimo miglioramento che iti-
rodusse il formato attuale delle 

cmque colonne ebbe luogo nel 1877 
i|, BACC1IIC4U0NE crècTe di averi 
''jpìuto il suo pieno sviluppo. ^ 

'Giornale indipendente, non lè-i 
gat^non impegnato a nessun go-
ŷ̂ fern̂  dopo avere^per molti anni; 
arditamente comb'atfuta la politica^ 
moderata, il' BAccnTGLiONE, che nel: 
18 Marzo aveva veduto raurora| 
di un'èra novella, non esitò appena^ 
si accorse che le speranze del paese^ 
sarebbero state deluse, a combat-; 
tei'a con 'lo stess§|i*vigore qi^egli 
u(>ri)ini; che alle loi^promessenciai| 

i '!t.Sil 

J 

tenere il ^ornale degno della de­
mocrazia Teneta, di CUI, sostiene 
i^rinpipii.. ;. ^ ^ / , X •; 

lì BACcniGuoNE continuerà peli 
1878 la sua via - - rimanendo im- i 
mutata la sua attfiST^̂  
Bédazìòffif è'CoìIabora7Ìòne, 

Per ringraziale i fedeli àssoòiatì 

manderà in doiìc^a tutti G{)}9VP ; 
che pagheranno aj^t|pìpatamenté il' 
prezzd aelrintero anno un' elegapte 

ilstrata W l'aniio 18ir " 
escitii iiàllb' Sfililìmentd ^F. Gar-

.^irii drttìlanó. • - ^ 
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I che può derivare alla causa liberale, 
ed alla causa itaì lana, dalia pitn-
blicazione del'lìbro del J)adre GUfci/ 
,^on^è córto una piccola vittoria 
costringere; gli avversari ad inchi­
narsi davanti al fescino ed alla po­
tenza della propria idea. Quando 
si pensa cheuun gesuita,, un lumi­
nare della famosa Corripagnia, un 
uomo coltissimo, intelligentissimpl 
di convinzioni .profonde, di auto­
rità'pari alla' dottrina; 'SWato dai ; 
suoi, st'pat9^:^al pontefice^ animi-: 
rato e feniuto dagli alti papaveri, 
del faticano, ò oggi costretto ai 
piegare il capo, in omaggio alle 
teonchtóscdmùnicatedeUibefali, af­
frontando le folgori della ;Cnrìa-
r™ quando SI pensi a ,̂tu|i|gi.j3tì„^^ 
i(?omprende!:fC ì̂l' avvenimento non 
è̂  «ii liève !im|jiortama. 
^^Ndn fbss' ajirò^ esso'ci dimorfa.? 
che tutti ìélei'ìbàli àrratóti ;;^|^^g^ j 
sgopo; m' buona Me ;,: c^.f ŝ f.̂ ifî  
fondo ù» .̂,ÌQj:̂ ^ tu||ij 
iomè il padre Cùrcì, raa perseci 
vergano kuìle opposte vie, operando 
di tp^arci ^:^nÌ6iiaient0^^:|h 
riale tornacónto. Si comprende' ihi 
buona sostanza, che. San, Pietro è̂  
caicblato assai meno deirobolo che! 

• I 

disgrosso, sibberii**nna completa 
trasformazione assolutamente 'mix-

«,Kè aitnmftiili vuo! discorrersi del' 
cnmniie Senso dei vescovi itanunjj al) 

tuFà^e'.valuta,W quello spirito e quule eziandio- si è avuto ricorso à= 
da quelle 
informano 
sìstibiie ìpr^icessi?, Tutt9''ci^;;:co-lÌ^^^ 

'' '•••••• . - • ' ' - - ' ' lpiel!a ,correriTo più di «n cinque o 
isei, e forse saranno in tutto un quìu-

.supreme leggi a (^ . sii ; ,P» f̂i*v«l|arrie qu^Jìa pretesa dottrinai-
I moti deli'uj;na,no irre-i -^^^ j o rfón^ó J i e ^ d e i n o s t s r M a t v 

l i 

M'i< 

mi 
quella che.gli è conferita dal ^ca­

di chi F ha scritto. , 

I 

:ÌI 
A parer nostroj^a^g^jjibr^m 

Mon abbiamo l'intenzione dìr(;;gem]3pji atto a produrra .̂ novità dìl 
menomare fó|l^tnentd del Padre j gô t̂a. Non è che una pallida con-̂  
Curci. Là sincerità e la schiet-^'^-~~ -^'^ .,:-^I-^L „ r̂ „ . „ ^ . „ „ U ^ ,I„^ 

i^T-
- . 1 -• 
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tezza deli' animo, non sono dq t̂ 
troppo ; comuni ai : giRlSi'fe 
,epperò merita encomio chL^̂ JpiO^̂  
stra di esserne ìargamentó •|)rqî -̂f 
visto, Né certo fecero diltW) tali} 
doti al padre Curci, allorché si 
accinse e mandare per le stampe 
il suo Smoso hbro: J^ rnofZernô  
:ilmidÌQ,,frà la Chiesa e; J'tialia: 

È necessario tuttavìa mett^Piltt 
sodo che queslo ìibro h a ^ ^ . p o ­
ca importanza, ove se né tolga 

AppCW4||||?3 

y^ 

N, tG* 
> wi^* 

m 

:pjii.Oii.o :F'S-VJ^XJ 

ferma di quanto va predicando dal 
lustri e lustri, la moderna filoso-̂  
lìa ; non è,' |>ér cosi dire, che m}. 
feirdo Ossèquio alle verità che fu-J 
fono sancite dai progressi, delloi 
spirit^Wfii^jip. Per lo che Fentu4 
siasmo fittizio, sciorinato in copiai 
sulle colonne di qualche giornale,, 
anche tji^,i pìi riputati; nouii^l 
smuove da una freddezza cne ra-

I I _ j 

senta lo scetticismo. 
Ad onta dì ciò siamo dispóstis­

simi,ad ammettere tutto il bene! 

éììgiòsoa'M^^è uria pura finizione, 
la quale serve a colorire l'aspi-, 
razione ai materiali godimenti dii 
un l'egrio , che vorrebb* èssere di 
questo e non dell' altro rnondc). 

re; Curci lancia infatti 
molti sassi nell'orto dei fautori^ 
delk) resistenza, dei. catt̂ y^^ ĉ *̂ ^̂ " 

landò/ .dalla penna del padre! 
tnrci, con iraseggiare^uapropno! 
non rivela certo nujìa di - nuèvòi 
ima non può non commuovere, qiia^ 
iora si consideri la mano che ha! 
guidato .la penna. 

Dovè realmente 1''QJpé̂ a:;vlef i)a-i 
dre Curci emana un ulilè • diretto; 
è in quella parte ih %BÌ egli.,vai 
frustando v sanatici del suo partitoJ 
.Là sua cpmpqte/jim renqe le, Iru-i 
.stat|||^aggiormente efficaci e san-; 
guinose,; - : ..X., • ;•;. /.>••• ..j. ;-••;". • ] 

Per il padre Curci, la rovina} 
della Chiesa, è qiiel nudeo di de% 
v̂oti fanaticij et̂ €i fanatici di* mala; 

fede, che'accerchia ir piipa, ìépiraj 

'toUcayVusseruahre roìkanó é'kìA 
tri giornali. 
' Cbe^a, lìxttQ,,questa congrega 

^̂ ei , p p ^ ,temporale ?^^,,,4 
Citiamo le parolerdèj Curci :vi 
« Ne' ha fatto, dori sgvaudè ingiuria-

delia Chiesa atessa; e -dàphononf^ r - : 

no V^^ÌXS^\^MM^SJ^4W^B^ ' 
e ^ 

dici 0 voniij nò dubito pu i(o:..che to' 
abbiano mito in otitima fede e con» 
sunte mteiiziom,: ma dalla loro uni-

inizioni 

' . -- r 

(Versione dì FRAMCI8CUS ) 
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:.imm Vicino :— disse 1' ecceUe.aterf''^ 
Donalo a Gavand la cui balestra nbn 

Wstava mai in riposo — ecco l'oeca^ 
sìoiìQ venuta, non pei:dianriola. In-, 
cocente una freccia nell'arco sulla ciit̂  
corda ho pronunziato le paiole magi-
ohe, che possono Mlate in uccoido COUH 
j-elÌLno»e cristiana. Mirate giusto e che 

•Dio CI aiuti. 
Gavand previe la freccia e con ogni 

poBaibile cura la incoccò. _ ,̂  
•— Inginocchiatevi, iVatello — disse' 

— e uiipoggeiò sullo vostrtì spalle 
l'arco, poicliè la uìano mi trema. 

Il n?6Wo si iuginuocchiò. 
Oavùnd appoggiò -̂ ulìo Hpallo del-

r et;ccllciil(^ nioimco In bide«tra, mirò 
H lungo e la iVeccia sibilando parli. 

,La spiuli che il liglìp d e l i e teuoa 
luano, volò in irioU '̂iSî io. 

., Od^olino gittò il tronco che glie.ne 
rimaf|eva lungi du se, e mentre le 
guardie mòi^moravano chl'^^qiiéllo eia 
un cattivo- presagio egli disse." 

— - i r mio spezza teste. 
Gli fu. portalo una mazza breve,' 

oOìnpoéta dì una verga di feri'o, cui: 
una sfera diaccialo era unita nledii^iite; 
una fort(^ catena. ' ' 

Odolino l'afferrò, e traversando le 
filtì delie sue guardie rientrò un i-
stantii èiòito ju tenda e ne uspi tosto.' 
Ayea sulle spalle un man.^|gij.ratte-' 
uutò al collo 0 sotto cui spariva la 
mano sinistra. La destra strin'gea* la 

glien del Papa, che per cu 
ed altre viste :^^,siinevoli, alimen-| 
taronp sempre nell'animo dì -Piò 
IX la speranza della réstaiirazìo-; 
rie del potere temporale. ' 

CórifèÉril p^afó- Curci, che la; 
^caduta di tal potere era cosa ine-' 
vitabil^,! ripjgimenti italiani non-
furono già una tempesta passeg­
gera, come si dà ad .intendere a 
quei reazionari che sòn usi a bere! 

I ,• -I - -r , 

•V" - - V » - H c-t 

mazzH. 
X)'un saltT egli superò lo spazlò;-

che uncora lo suparavu dalla lìva, e 
lo seguirono le sue guardie, pot'tundo 
delléjsci^le. ' ' 

Nel silenzio profondo e solenne che 
precedà;'U primo assalto, cia^^cuno po­
tò iuiondore una voce risuoiiiir dal-
IMuterno (l«lla torre, uiia voce fioca 
e la,^;|]§||,tovole, che diceva: 
— Dio santo! Dio immenso! reiido-

uii mio figlio. 

* , 

La ton'o di legno era vergine Nul-
r orma di piede nurmauno ne avea 
deturpata,là sommila. I capi dell 'ar­
mata parigina memi Vano vanto di (pie-
Bla glorili e — siccome pi3r animar^ 
il cortiggio doi,buii|tiU che dit'ondouo 

le patria lutto è buono— il conte Eudo' 
afféi'mava. che una imigicu ed invisi-, 
bile arm,àt3i||^pi;oteggtìVa la torre di' 
legno e la vendea inespugnabilq. Essa^ 
era la forza della città; ogni Purìgiuo" 
sarebbe moi'to per difenderla. •:>•' \ 

Vi'ttòiioéaménte essa àvéasdflliuito' 
terribili assalti. Né ferro nò fuoco Ra«-
vèauo vidta e contro queste nmraglie 
dell'apparenza coiantodebide ben (kie, 
vpUo le forze detriatiero esercito nor­
manno bruno dtti^otii'd'etro, Perciò tutti 
i Parigi.iii si meravigliarono aflorcliè' 
scorseroquel pugno di iiuovi assalitóri,: 

— BuhI — disse i! conte EudÒ —, 
hanno fatto H'oppO bu'O'ua: cóìàzìbntìi 

;StamanÌff*-^ , • ' • • _ [ 
— È uiia scommessa-p lispose Eb­

bene. 
•— Jo propongo — gridò Gozlin —̂ 

di lasciarli salire ma non lasciarti dt-
acondere. 

Odidino f icoii coiiooiire la scala app è-
delle muraglie. 

— No^ nictìsòre'— rispose Eudp—^^ 
la nostia torre penlerà tre quarti della^ 
sua gloria '^^ '"' briccone di Nunnanuo 
s'appoggerà à* .-̂ uoi meilì. \̂ oi stesso 
— fiovvonitevena — l'avetedetta Cotìa! 
impossibile. 

—LimiUaiuitci a gettarli abbaa-:o.—* 
roplicòil vescovo rinunciando suo nuil-
grado alta idea. , 

Odolino conii,4^t(Va a sabre. 
Il suo uiuffÉno celava aempre hi 

mano ianistru. 

da disgradarne le 
le tridentine; non ha toUereto che sii 
fiatasse in ic^htrttritjj ed 'a 'chi lo a-
ve*isse osato, Jia *'dato-?spietatftmènte 
addosso, peggio che se''avesse negata' 
la Trinità sacrosanta o Cristo in Sà^ 

'cramentó.'iE.;poichè con questi mezzi 
.ebbe ottenuto che si tacesse da quanti 
pensavamo diversainente aMpraja^quér 
sogno fu aggiuntò un nuovo- titolò dii 

•cattolicità; nel sènso ciriè unìverkaleì 
dei cattolìcij al-quale r Teologi sO'-j 
gliouo attribuire non piccolo: peso.? 
CuìW^Uetitmm fecerintypaoem appél-
Ictntj sCiìSaé^^ '̂ regione'Tacìtov'se noni 
ifni sbaglipi^:di Seiano e di^iiitri^satel-i 
lìtìi di ^Tiberio ; ma è doloroso che se' 
no debba* trovare uh così espressivo 
riscontro in noiì pochi di' coloro, chfĵ  
purQjprofessano'di voler servire alla 

• C h i e s a . " - ' - - ' • ' • •'•• • ••''^'''^ - •• ; 

versaìità, foise da pres.^0 « duecenti-
cmquant.i, non/si sta avendo elle il 
siiehVj'o, imposto nelUi maniera testé-, 

escritta ; del qu.de prudente riserbo 
^a ogni dUò»'et%i-persOn.i non ni eri ta-
no altro che lode. Ma intfirito ouél 
Silenzio è più espressivo di quattìnalte 
parobì, quandó'.'nbn 'si dichiarino 
una opìnìòh'e "che còiV tanta albagia.. 
si dàMrtèt'i^tìottrina^ cattolica. Essi in-

• * • • • • • • . v i ^ ; - . . • , • . . 

tendono che qualunque cenno dal | 
g(ìr^j|iarV?i i;i<u]i:t̂ ĴjÌjjeUa c o r r ^ ^ : d i ­
spotica, di farebbe, il. giprnò'^'^^felssó 
trascinare nel fungo dà una stampi^ 
procace e Galuiiniatrice, che dal ti'-
tolo di cattolica si crede SmenziÈtta ad 
Ogni esorbitanza: d'ingiustii!|^:,e.:d:ii 
men'2ògne. 

miiMW" 

Solo fra i suoi, egli nou avea scudo 
con cut coprirsi la testa. Una gran-'; 
dine di pietre gli piovea adesso, liia 
egli saliva Sempre. " " ^ fl 

|1', fatto di uu uomo ch^ Siiio peno-[ 
suni'ehttì' | liÉilio pèr;gVàtllno dnàscà^ 
ia tremante e senza aver ÌibQ.iii i mo-i 
Vinientr, ptjr,andare ad .attacaridegli' 
uomini quiinto lui valorosi, cullocati 
dietro massier^parapetti ed aventi su 
di lui tutti i,vantaggi, ha,,ifi.sè.qttal-; 
che coaà. di sopraaatUrale. Migliaia, di ­
esempi ce ne offre, la storia, ma, sì, e-, 
sita sempre di fronte alla ineguaglìauij 
za' del qombaUìdiento.vvLe genti, di; 
giiei'i'à vogliono, uittavìa che il. meglio 
sia sempre dalla parte di chi assu,!,«.; 
Certo si è dio beu,v^di' spesso l'uomo 
nascoso da un SòIitJb parapetto, fu; vìnto 
daU^ubA^o, ,iìhj5, penzola: stv una scalai; 
malferma fra il cielo e la, terra. Pi,« 
sposso ancora si tuiriò di uomini che, 
scalarono fariGzatì aenza cordo, senza: 
scalo, arrampicandosi, su per, le mù-
rtigli*^ coiwq^^a'ui d' elhìra., Ad ogni; 
pagina narrun di, lai fatti Itj croiia*Ì 
{.he. Per gli audaci vi ha UÌÌO spiccialo 
Iddio. 

Ma la Toire (U le{/np ^W^lvergiii.e ; 
ed aticli'ella avea ^ il suo Iddio. —• f 
fu nonìuìiìnìj i più Viilorosi avveiai|-
,rìtjri del inondo, venti volte,s'erano 
lanciati t;oat,io di lei, o venti vo^e: 
aVê aifl:*̂ îiTidiGÌ;rê giuLo. Essa. ura i\\U\y 
a picei», e il pio'lfi delia sca);'; noiiavou: 
tìpa/iio ' da posarsi nellu brevu scarpa: 

^̂ /.vfi'Onie fi vede, il padre gestiita,-
,riòn ha là mano leggera e piccJiiâ  
•sodo. l-pplaudig;paolo|§tire:;.e 
clamo tesoro, se cosi si vuole, delie 
.esnansioni ;4-_u^jMÈ4a^Ml^ 
brièsto j ma riori'^W^I^ffim'5^ 1 
carità cullare dalla illusione,' cBe 
propagandosi : la .razza dei jJMipi: 
Curci; si fòssa con felioi t#fiW-
zióni e senza ,scosse, fondere 
riiiòvi princìpii co^flaìinati rancidiP 

:fi 

• mi. Il pi^resso fa il suo cagna 
no. Egli è .girane, e nessuna ìbr-
zaiàl- .mondo potrebbe legarne d'e­
sistenza a quella di una istituzio­
ne decrepita; Egli^^uò accettare^ 
con '• indulgènza di trionfatore, kit 

L \ 

omaggi dei padrr Glircì,-ma 
J^irlaspia né subornare^ né deviare: 
; liascidtélo- pàssam^^ che indarno 
tentereste ari^ésta^^bn qualsiasi f^ 

,no..^. 

^W 

-• I j 

•^•M 

di terra che ne separava dal fiume lit' 
base/ -vS îi .",•,•• '••• '• ' •••'"•:• 

OdÒlinó saliva sempre. 
; mezzo• il sup cammìn:ó,v.:Ebbóne 

stesso .rovescmsu^ tui: una caldaia df-
olio bollente.,iriic^uido ardente passcV 
d'acQiiiHoad.Qdohnp e andò a. bru^? 
\ijÌaVè;'^^'^att^^'ò cinque soldati'che e-' 
rano sottQ di lui;--Questi uriarono ' & 
caddero 'a' terra —. Odolino proseguì. 
r ascasa, -^^m ' •.: • •• ,- , . 

IV conte Eudo, alTerrando a due ,. I • f^M U -

'i:t 

mani, un enorme sasso lo collocòl^ì 
equilibrio sui purapetLo e ]o precipitò 
•appena Odolino fu a:diie teizi della suay 
via. Il sasso ^ilot'̂ ^^-c"'̂ *^l'* '̂̂ ^o ad î 
doliiio. cjie , vacillò, poi travoigeod» 
nella sua'cadnta quaìao era dietro di 
lui precipitò in mezzo una voragine d i 

'schiuma nel fiume. 
Odolino saliva, m^feOramai era sohv 

sullu soula. ^Sibrzì^'^iiiìani f ^ l 
p.^r rizziirne delie altre <j seguirlo i 
suoi soldati, ma p-isatele appena le 
fnì|Hl'asisi vola\'ah& in ìscheggie. Da 

^lo'ntuno i due re contemplavano d*in 
sulle navi questo ypettaoolost.ranó-e 
trememio, e pen.-iuvano ciie solo per 
is,4li«< t̂:'=ii'''* sotto la proponderanza. 
dei htioYèro gli lìsspdiati lasciavano a-
vanzuro il giovarne capo. 

Ed essi gridavano ; 
— Ilupruii, Odtìiino, ritorna. Abba-

;st<ui/,a, bui .guifii-'tlo per ta tua gloriai 

{Couridua,) 

.1? 

h I 

!^i 
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,ls^-TOraiwSs«'Mi-mi[*.iJiWi«?;-.wMsm,«;;,!WKtl't*^ 

tìagioné Kia;da Roma; 

imf!v4itì^M4^i*'« '*'^"' ?'*W0ji ebbe 
ma ìnnnu e'ffrave collonuSl^WgU oti. 

^'' Deùi':aÙaye Grispi. Furono: dpmfi[i,dfit;j 

Ai suo capô  ma i>ateiW,o 
f -• r i . . ' - , - "a • ' , ! - • Lrt • . -iiijii.'F^ML |.-Ti nj-_3,''-_ ^ i^mari j .-"-. •• y •• l en i re • _ '• 

optef Ottpnet'è uri giandéii^isuijàto col 
fonosc^re^davlicifio U(;>mini é cose, ctìli^ 

-- ' VI 

^.-JI-^< 

spiegazioni '^guarent ig ie . Pare^^jie 
i.^bn. Crispi % l'on;-1)^{fryìiUbibiano 
^aUO,dolla,fnÌ;hiar%zioniespJicittì. Bis* 
•ft e r 0*" e I i tì i 1 11 u * ) vo ̂ 'riiitfi s Ifer 0̂  a e 

feua, politica interna dando, Jmme-, 
SiutanVeate -niauó a1ié<> r i ^ i r ^ t pro-
tiresi^e. - p i s s ^ ' cliieja legg^^|elettói|l^l: 
8MJ|àj^riforma-ta e^Tprroutamerit© pr^sen 
%lta alla discussione. parlamea^XQ* 
Dissero the, iigabltietto non accetterà 
aie alleanze nèVcomprornessi di ;^orta. 
•Dissero che appena riaperta lasessìòneit^ 

:bposf3 che ne egli né,'iK.gruppo : tarmo 
ìsc euorra delle (lersone, ma mvece. 
«uella del l>rinc!pii. Che peraltro fin-
0 »è'i gabinetto, ai maniera .fedele e: 
•^riipploso^osspryatpre. delprò 
di Stradoliai anjìh^ _al(e;^parole. essli' 
farà seguii-e i fatti ' durante questo 
•stadio ti griipìio della sinistra, indiai 
iuendente rimarrà'in una benevole at-f 
tesa di frante al. gabinetto. Dopo le,, 
anali spielcftzioni reciproche,;tud**ciso 
che l ministero nongMoporrà-nessUn 

undìdato , alla', presidenz-i''della: 
caniéra e non farà di tal nomina que-i 
fttione politica di sorta., ' i 

delPopiione WWale italiana. 

Coltà li potere è perven^,nQUe mani 
della &inistrn, e irtS%l|t;tr JfìyflÉtĵ  
sulla necessità dfmfmterrervetJ; ^ 

.— So, disse di difforenVe che esi-
stono »tUElB'^"*-^.ÌI** persone rispot-
tabilìssitìie della 'sinistra italiana, e-
lion: iti^ài^ìsardérel péf nulla'*tì^'mondò' 

-- * 
. • 

• 1 

una mensoUx o non come gattelli daun 
.piedistallo. L'eingrato, s'ctìlpita ih t ini 
Ltaydla di marmo polita sotto la man 

' •• ^^n 

.tt a sarebbe stato 

adàrvi , ;aa affuru miBriii™©! vosuo, 
paes'^%1..consiglio. 

, ;C!m,**'ÌHtt'Jpp*?^^ Ì 'r^. .che' . : i l 
consiglio di Gam 
sempre il benvenuto. 

— Or bene, prosegui egli, noi in 
| i t | | » Ì l Ì t t Ì ^ f f i ' q^ktfflt slhisire,"- in 
ilhoititsirtieqùistits'ni siamo pròfonda-
mento divisi, oppure ^uahdo% 
di m|u(^t/ètò^di froiite tóiì a # 

fi 

\ 

T 

I 

«Jffi'^^aUe 8 pom. nella Palestra Gô * 
Mie, gentìiitferìte conce^||i| eonmij 

ciahdo dttirS gétìhaiò corrènte. • 
'f^«mfeipewi#!é;- '"r^jt Dott...,Pietro 
C o g o W r à nella s u ^ ^ i s a in via jS^p-
pélìi Una' serie di coifif^hzo pubbli­
che, graiii i^, popolari; ìnt tf!» am.O-
miopatia — Ecco il prOgi*umma: 

,,pom«*flWa0 gennaio. — Le guarigio-
tii spirate éotr Omiopattain Padova e 
;paeai,,Ciiconvicini^ —=13 detto. Medjci-

. " & & . ^ ' ' ° ^ " f e i r 20 •Ĵ t'̂ 'O' ,^a legge dei 
Simili ssere un prmcipio fìlosolìop, ra­
zionale, vero pi'Ìkicipio^tlelÌ*Hrte di^te-

^dicare..«- 27 detto. La dosi iiitihitesi^' 
mail essere convenientissime in medi> 
ciha..— 3 ^febbraio; Storia dell'Omio-

éìlo.. Influenza dell' 0-
;•••'• ' b '-J. 

palla. '— 
miopatia sugli alfcrl i^nett^di epurativi. 
— 17 detto. Dellepìfginc/ lko^vii^M 
e Ipio CUI a razionale. ^- 24 détto. La 
legy:e dei simili, èssere legge di.prdine^ 

l à ' h M ^ l p r e p ^ M n z a ktlimo uniti: | 

•come un sol uom». t^tep -̂  pi-òpnsto da ^Ueli'ìbrido; partito ichfe; 
'• fa; la lega coi preti. ;. : 

Con la massima stima mi professo} 
di lei ecc. ' ^ '^ 

i 
4 

i 

^M.Ed ariche più tardi, abbia 
•̂ fiErl" ' •' '•''•"vi" ' -•• •'*-s.*M..-s. 
TOuncianspiu d'una volta 

^ì't^:--f::^.^i • j . . ; IUTi 'niÌ ' 

I "̂n r 

' ' 

GaiMetta.e'Cairoli 
.,- • ^if 

I •, n ' 
1 ' •. ^ t > K 

^}.:.4r4'h-." 

i^J:f5, impor tante relazione che^aoD-
M a m # % J t e n ^ § / e s a t t a , j i v uri col-^ 
loquio occorso . ira. gli, ' onorevoli! 

| ambet ta , ê, 
ly^ome e # f r o p p o :natura!e,. ,^pp%j 
.seppe che Benedetto; Càiroli era ìnj 
rióma, GamWétta^fnostrS'vi^ 

i'trovarsi con lui ie incaricò'tosto uni 
irmi co di informarsi "dové-'avrebbe pò-. 

f lo^ mi sono piegato, aono'andato''finbi 
a buffet, pur, di; salvare la Blranciadal 
pericolo dji^^^ec^ft r)e!J^ braccia d«llii 
reazione., ^•.^•..K.- -̂  ^ • : 

amo dovuto' 
t;ptu a'iina votta al nostro 

idealo di KoverrVo... 
Uotìi mi sembra che anche voi, orai 

specialmente, pol ia te dar##"'VosU-i>i 
•^p^oggio a^iiii^^ygÉero 'che se' iVonI 
Tà^pj'éseht^MtfPló^^vdsti^e^ 'ide^ t^urei 
ha, con questa crisi progredito Us3ai,i 

j ed è composto di uomini che hanno' 
.mjjUatq sempre; con voi.,». ,, :', .̂v | 

â ;n|ia jjar^ipjzia persojfiale peri 

- • • , • - . 

richiumo. 
Ceito! Ma bisogn erarè moitof 

:. • e 

^per r:àggiunge?#ì4"^std grande s'copo:i 
non lasciare' istug^ìi^^Ml ^ t ó ^iikl! 

^^tttìsto.f/;amÌ0Oii:4o^iirè#':c!g^ - quasi'. •-' 
r#arè:Tnosse "per: paTtiTer^^^^ 
./ebbe saputo ;dej.i;desidei:io^^^e3tern^| 
•dall'illustre ospite, Cairoli, di.chÌHrò che. 

--§mim-I . I . -

- . " >L • L \ 

Stesso all*i7o^e? Costanzo come, diffì-l 
•Jato fece poco dopo, accomj,»^ 
'gli gnór, deputati Cucchi Francesco ed! 

medei. ' ^̂ ^̂ "'- •' ' ^ 
vyL'at-dògli4^ni:a)'¥h^;fac^rttìKì^Gambel-E 

iitfai la ' più; cor^diató^Mléspansi^ftljh:^! 
.si potesse immagihai^e.. La conversa-! 
xione s'impegu6 tosto, animatl^sima. '_ 
. Gainb.etta, dopo ave|'e r^'^pr^s^a' 1*̂  
jjropria; amffl'azionej; per; la; famigUal 

«fi^Ì)li^'dopc.':'a^9r':j|ihJa^^^^ 
•culto che l'Italia !é profesfia è com-, 
nreso e condiviso dai libera^ francesi, 

e trasse occasione per fare delle di-' 
Chiarazioni Solenni d'ammicizia e di; 
iCoinunànza'di proponiti fra l,e,due/p,^-: 

i^m 

i-Kì ' 

ziom. : * " ~ l ' I . i - H d r * " ^ " ' — 

J . : ' . 

fé 

^ 'Diss^^e questa amicizia, questa 
•intima utiione,, è,, basata non solo, 
sulla reciproca sìmputia dei-';due ^po-, 
poli, rtia sttP loro véi'o*;ìhtei'esse. , , 
- — Se'%lfthe, ciò che nbà'^ra'possi­
bile, soggiunse egli, le.^ìezì^^irfgs^^ro; 
Wuscite Lina sconfìtta pei repubblicani, 
feareobe stato impossibile al governo 
francese dì. muovere guerra àiritulia.i 

l i j i tìarebbei'o sollevate contro an-' 

•che le piotre. • 
In Francia si è ornai ,radicato il 

facnlimeoto della necessità di un'ami:*è 
oizià perpetua fra le due nazioni, poi-
che ogriuno Ila potuto, convincersi che 
i maggiori mali della Francia hanno 
avuto origine dalie sue spedizioni di; 
Roma. 
;#éMonorevolo'CairoUj:ìconobbe la giu­
stezza dell'osservazione, e ricordò che 
la spedizione all'estero del 18i0 contro 
ìli repubblica' romana, non era stata 

|i una preparazione alia spedizione 
airinteruo deilSSf'fShu-o la repUb-
Ijlica francese. 

Gambetta prosegui poi dichiarando 
di non avere alcuna missione dal go­
verno francese, di essere venuto a 

grembtfmeUpÌrtit(^.U1 
;, ,— Sono d'accordo con VQI\ ma con-f 
eviene che i t partito, e, chi o'arroga dî  
dirigerìo,,fìon devii dalla lìnea dei prin-f 

;l*avéte sèmpre salvato. 
La conyevaazione continuò su que-? 

ato'itemai ancora,per ,qualche tempo, 
,^^op,o,.d'^j||e,Gambetta.tornò a>parlarl 
4el!a..stima che egtì.aveva sèmpreipìi^-

cconiriaffnàtoda-Hifl^^^^**'Pe»^ latfeniiglìa Caìroli. e della 
soddisfazione che provava d'aver per-
•soiialmente conoscìiUO: ìì suo ultimo! 
iSupeistite, 
^ j , Disse d'aver conosciuto in pa^sat^ 

che ;Eu|ico OaÌi;OÌid.. .,; . 
-^ | |pr tO: .a yiUa Qlòrìa... sospi^i()4Ì? 

^3Ut»ninterlocutore. /^ 
,,..„. , e ne.rammento. Quelli che sonoj 
responsabili^ di quelle sciagure, lo sono! 

ianclm dei maggioi;!'mali della Fran-^ 
cia.;,^ggi noi dobbiamo/far scomparire! 
perfino,^lamenfioria delle loro opere. I 

,Su di; che;i(due;SÌ strinsero la ma-ì 
no, e Cuiroli partì tosto per restituirsi^ 

«a Groppelio, dove attende ohe i suoi' 
doveri di 'deputtìftb^d-^ richiamimi a| 
Roma, i . i 

céro scoìptrè-Onorando l'ingetjno raro 
^fifprtumto^Che crebbe luMro a Ve 
nèna'bJatn\,aeÌtaHano:--ì<i.MDCCÙI 

• J f ^/'®.»'^.^« — Spnvono dà Valgla^ 
M * l l ! ^ ^ - i « f i c o : ; ' \ 

Egrègio sig. Direttore : 
Nella tia zetta di Venezia del 31 
p. è riportalo un ̂ tl ' ìg 'amtpa da 

IjVÀistug.ià, (Ioi?e si 'ftìiVĥ  eotìgi'utula-' 
jiiòni per la riuscita a' d<;piituto nel 
ÌateÈ>^ .Jii Ba^aM;:.d'?l.,:nobile..Carlf 
Ago.^iìnelli proposto del partito mode-
•t^imm. ^ -, , : . ;.,;;,I; - y - • ' | | ; ;v , ' ; 

- Alcuni elettori m'incitriearono d'in* 
'tere.ssare reputato giornale VÀdria-^ 
iico :tìome liella fse^iohó'Uii Valstagntt^ 
abbia tiionfato^il^candidato p^l^i-tìs-I 
sista coniyotì ,72 contro 24. ,, ' v 

£ ciò per amore di verità, per fari 
'c'o'no.^èére^a'^iiè'i tali che là Valìa'ial 

#doi Brenta è sempre/'coerente a sà|, e conservaziong universale. 
.stessa e ju'ofQssa fede, inconiiM^sa per; ' o « | , e d a l e CSi^s le fa^^^f t t to 3f ^ 

causa del i>ro2resso, e non s'abbas-; • . . x ^ 't i.'à r«.», .i Jk.^^u ''^^ " ¥^v »̂  gennaio pioysimo venturo è aperto ih ra mai a volare per un candfdatoi *=• ' , / ^. . w 
concorso al posto di Ciururgo Priìna-
n o ih questo Istituto, cui va annesso^ 
V annuo onorario di^italianeluelSOO. 
ì l i corcorsp è facoltativo per .fifoif èf 
per esame 

Gh aspiranti devono produrre Ve^^ 
stanze ' â  questo protocollo, entro îHj 
tèrmine predettò,dicliìarandò se ìnten-; 
4ano di presentarsi al cdriieorisojijér] 
sbii iitòH 0 àriche tì# e'sàiìte, è dévo-l 
no corredarle dei necessari documenti j 

agfflwon'ilft _C!al My.aosl»,-— Cnei 
belle retate fanno mai le guardie di; 
P. S. di questi esseri che non, si sa' 
coinè vivano, dove dòrmàno./chè noni 
danno cbriló^^^èy; e che òggi non ar-l 
!arrésiati cortie oziosi lo saròbyèrò'prò-; 
'babiltnente domani, còme ìà^i-i. — , 

Ieri le guardie arrestarono un certo 
R. Ì4. tiritdfe di, Padova preg)Ui|Ì£^t 

pure di Padova, appunto perci|.§a;enza| 
occupazioni..e per di più ooritravven-^ 
tori all'jimmottizìone. rf 

. . . . . ^ ^ . . . ." '3. 

S e m p F ® 1^ g e l t ì s i a . — Il cìn-j 
quanta .per cento ~ e.dico poco 
delie risse ch&-.snp.r.ftdnnat̂ K>,-.,Khf--w 

SegiieìU'fl'hmy'' \ 

î ^̂ !4 

^ I 

' I 

AGLI ASSOCIATI 
l:®a^sii«rsi mn 

i r e t r a t o d i p t 
mr-

i&eig 

n a; rapprfìsentfìzi'óhe di doMBr^'lcI 
appTmidire oltre cbe gli artisti ,què| 
bravi dilettanti. 

- - Il 29;ScòW: dicemSre.^i||g^ 
il fornaio Pàgoraro Felice del' luogo 
rlportòiti J'is&ii alcuno contusioni alla 
taccia ed all'avambraccio destro co-
giotiate dì calci e da pugni. Esse sono 

uaribili in giorni I2.l l feritore è cèi'te 
. M* fornaio da Padova. 
^ All'ultimo del mese scorso, in Villa 

Estense fu, ritiensi delittuosamente, in-
condìato un cacone costruttodi canne (lèi 
mediatore Volturato Antonio, del luogo. 
Accorsi alcuni dì quegli abitanti.eatij^, 
sèro tosto il fn'oco. — Il dàhtio ascende 
a soie, lire lÓO. 
• ,IIaBa àS dà. — ;Uh giorno un Servo 
diceva al suo padrone: 

— Caro signore, io non posso più 
servirla! 

— Perchè? non éei contlnto forse 
di.^me?; 

— Oh si, di lei sono contento^ f̂ ia 
non mi dà nulla di salario 1 ^ ^ i i -

—• Ebbene^ se è per questo' te lo 
raddpuoiero. f^m". 

MiiÌteiiÌW& d e l l o "Siato" CH'SI^ 
deM 

ì%a!^cafl:e. — Maschi 0, Femmine 2i 
.. Mwrifi. — Stefani Achille di Aòtò-
nìo di giorni 28. '—« 2. Germani''Zééi" 
chihi Giavanna fu #1Wànni dj anni 48, 
casalinga, coniugata.-TtttffWp.sdova; 

€ ^J> 

ili'© le^ iU^f^ssciass 
'••jgtsiisasuo g l i ill©Ì9"0i^atP^%«-'^ 
•iter risaiHfeTarSc p e r "fé'i»it|i>«,i 

i a c i r isB%'io' d e l ^i®TOalt°:. 

. i.^.i-

W^^$^TT^ 

mane ho fatto un no4%s;̂ sÌ fazzoletto,! 
iotìĉ  Ò <̂« -dime at i e a r m.Licl'u ri Ì:;,D roae t to. • 
che, intendo attuare il venturo anno di, 
grazia, 1879 . . :_ , ^ ^ ^ , ,: , "•- , , j 
- Ml,f^^»P:^M(^ ÌP capo a v i ^ t ì W ^ ^ n - , 
cor io un . almanacco, di predizioni,^ 
come quello degli eredi di Mathieu de' 
•la Di-òme. " ^•"^'"' "' - ' ' " ' ' l 

La cosà noli dev'essere dìfììcile. Fred-r 
i 

dpM^ié^tì, é geloni, in inverno. I geloni; 
sono indiSjlènsabiti. Piog^te'è bel tem-' 
ipo in primavera. Bel terhpò é tempo-' 
rali in estate. Piogfrie intermittenti :.eÌ 
tempo variabile m autunno. L..,. il̂  
colpo è fatto. .: ^ 

Che poi le predizioni si debbano av-l 
y,ei^li|li questo è 'un altro paio di ma-j 
niclve. ' ^ i 

L'almanacco'degli eredi di Mathieu' 
aveva prono.sticuto, pei '^primi gioriii 
del corrente, vento e pioggia.,,. • / , 

Il ciiìlo invebVè purissimo cóme ùno| 
zaffiro, ripulito dr oi'à diiHè manisa - i 

ienti del lapidario. \ 
Dopo il 4, gli eredi ci promisero 

gelo e geloni. Invece abbiamo un fre^y, 

Più due bambini esporti. 
• ' ; • • . . d e l - S - - • • . . " ' • ^ • ' ..l 

IViascitc. — Maschi 1, Fenimine 'L, 
''•'• iSÌo»'4i* -gj)amiaui G.B. fu Giorgia 
d' anni 78, "muratore, coning;Uo, di 
Padova. —• 2. Ficcalo Domenico fu 
Giuseppe, :d'i,ai^ni .62, yillicò̂ ^̂ ^̂  
io, di Pa((ova. ~ ^ . ^ B 
.Giuditta fu Doméniqp,i.,d' anni & cu-
citnce, coniugata, di Ponte diI3t;enta. 

—. ài 'èasbtlo Luigi fu Antoniò',''\d"ah • 
fflii 60, calzoUtioy vedovo, di Saccqlongo 

i 
-' -} Sptìtiacqli d'oggi 

TEATRO COiNCOUDl. — Questa 
^sera si rappresenterà:, , 
• y ^ :"^'Faust:'^-'Ove B. \ 
^ ' fÉAfnO^ GARiBALDl. f g ^ o o s t a 
sera, 5 Gennaio, 1878 a ore' S "pre-

f P n a i r o nascono per f i l i l a b e n e - . | ' ^ ' ' « ^ | * ^ " P ^ W ^ ^ 
\ .. ^ . .t* , ,, ":, ! ,^ . , 1 , ,i js t re , diretta dall'artista Carb^Fa-iSio. 
detta passione della ' gelosia. L'altro; ^' ' .te** '̂PW' 
cinquanta per cento lo sómminifjtra-| 

' i' 

no i rancori ptir Ihtefésaej ^cosi fre-] 
quenti in tutte quante le fainiglij^^^ 

Alla jprima Categoria apparteneva 
V , ' I J 

la rissa ieri a sera avvenuta in via 
Sant 'Agnese,, In onor di una,diuì 
sconosciuta ,scesero, nella polve dell 'a 

che po' po' di metafora ! gone 

f ! : t ^ ^ J , i 

•m 

Wtifà^tf'iia. -^ Ieri, ebbe liiogo, in 
Palazzo DucaULlo scoprimento del bu-L 
sto di Luigi Ólirrer, opera dello scu l ­
tore SoraiiZo. 

Assistevano alla cerimonia il Pre-' 
fette, il conte Nani Mocenigo per la-
Giunta Municipale, il cav. Bizio per: 
l'Istituto VenetOj ed altre rappresen-

l|anze- dì autorità^bittadiue ed istitutivi 
inoìte signore e signori; ' 

Lesfceun breve ma splendido discorso,: 
l'esimio pVuf. Dall'Acqua Giu.-ptiy par-: 
• landò dal Uarrer ct-me cittiidmo e come 
dtìtWalo," con quella competenza che 
tut t r gli i'iconuscuno. 

Poi lesse il conte Nani-MocenigOj? 
quindi il cav. Veludo, Ìl quale dipinse 
la travagliata esiatenza del Carrer. 

Gli astanti applaudirono vivamente 
,i tre discorsi; 

Il busto, dello scultore Soranzo, fu 
lodalo ed ammirato per la sua rasso­
miglianza da quanti conobbero il 
Carrer/ 

Il busto trovasi fra quelli di altri 
duo letterati; e sorge un po' più 
elevato di essi pèrciiè sostenuto da 

• " # 

LaJl municipio faVà berie, àrizffa con-
servarne almeno la ruzza. 

—' Quésta Società:è convocata in as-, 
semblea generale Ordinaria n^elle Sale 
di questo ^Oasinò'l'a"'sera di lufd9f*7 
corrente alle oro 7 precise per tratta­
re il seguente 

Ordine del giorno: ; 
i'ffitl. Lettura ed approvazione delPro-
ce^so Verbale dell' antecedente assem-
blea; ' ; 

2. N<1Mna dei revisori dei Contipfet 
consuntivo 1877; 

3. Nomina dì un Consigliere in so­
stituzione del rinunciatario sig. A.̂  
Draghi; 

4. AppVotazione del Preventi volS78. 

ya. — Avverto che il corso d' istru­
zione da impartirsi ai figli e ''fratelli 
dei soci di quotìta società, minori di 
anni 14, si terrà .nei giorni dì Marte-
di e Giovedì d'ogni settimana dalie 

due bravi gìovfffqÌti,cne con un ac4 
cordo mirabile ai scamoiarono una; 
dóz;5ma di pngni, e una sequela d in--
suiti, dividendosi poi come se nuli 
'fosse successo, appen^^j,fruca§sp eh 
eksi tiicévàriòST^ttmiii^ciò' a correre N 
' gente. ^ 

]?Saaìcsi.è(is"®si[s1«iidÌo."— 'Non si: 
sa bone per quali motivi, ma a quanto 
sembra per interesse-^ e vedi a pro-
•posito quantothO" scritto di sopra 
S. A..... e D. A„,f J^cchitìi 'drPìtìtMi! 
Sàccò vennero fra lo io ad aspra èòh 
tesa. 

Mentre feFvoano maggiormente le 
^irè-il figlio del D,,...:corse sul luogo e 
fgìnnse in buon punto, poiché il S. u-
vèa già levato di taèijàui|a roncola e 
sollevatala :in alto s' era gc^gliato sul^ 
Di.ri> mirando: a ferirgli .la tèata, e lo 
avrebbe forse ucciso, se il robusto gio-; 
vinotto non gli avesse fermato il braccio.^ 

1 carabinieri arrestarono lo stesso; 
,gÌQ||f ; il- violento facchino e lo d e t ó 
rirono. air auiontà gladi'isiària -~ non! 
fu però possibile trovare l' arma con' 
cui egli avoa atienlaLo ai giorni del D,; 

'a'€aàtì°<3> ©tta'SSsaSdl. ,— Alcuni' 
egregi dilettanti di ginnastica deiia, 
nostra città si produr uno domani â  
sera colla compagnia Faiasio, esègueU' 
do Kcolti ed arditi esercizi — Sono 
dessi' i'iftsignuri Vittorio et 
Gasparettì, Giovanni Filmdas detto ìl 
Grl'fiò e Silvio Trento, quegli atessi che^ 
coatituivano V eleiueuìib precipuo della 
società Alcide, ove si passavamo serate 
tanto belle. 

Spiìro — sono anzi sicuro — che il 
pubblica vorrà accorrere numeroso 

a^KCi.^^M> 
ìài' 

Il Supplemento al foglio periadico 
della Prefettura di FadoVa del 28 di­
cembre ^contiene:.. 

L Municipio di Bovolon 
ttsasta che SI terra il 18 a 

avviso 
gennaio per 

occfurente fornitura di materia pella 
.manutenzionei delle strade Oomunuli di 
;;KÒVàlpn. ' ^iM^m^ •' ' 

II. bunto di citazione^a'richiesta del 
Cav. Verone R. Intendente di Finanza 

'#Ma::Padova dei signori Redanel Angelo, 
'^rAbramo Alberto e Giacomo Prospero 
• ^ ^ c v i ^ " ' / • • • , , • '^ • •'-•'m 

:1IL Esattoria dì Cittadella. Avviso 
per vendita coatta d'immobili. 

IV. . » » » 
za 
il 

V. ^Tribunale d ' 'E s t ^^S t t f i ; enz i 
d'amologazionc d'él cori cordato ,fra i 
ij^alitto Sabato Gerolamo e-ereditari. 

;,VI. Ospedale Civile di,.Padova — 
Oóncorso al posto di applièat^t presso 

:J'Aiiirpinistrazione. 
VÌI. Avviso d'asta che;j$i^,tfrià alla 

Pretura di Camposampici-p 1V 29 gen-
%àiò della terza parte in'àfìfisa spet­
tante a Lu;ìgi Teigulino su' beni. im-

imobili. • ' ' ' " ' I . . 
f|;a.,,-,i..^-.-

• 

^ 

w \Ì ÈuSurdo 

I funerali di Albeilto Mazzucato a 
Milano riescirfHiò' commovetitlsèi/i|i. , 

La cbiesa di Santa iVhiria della Pas­
sione era stipata di,gente. 

Assistevano alle esequie î  rappre­
sentanti della Prefettura, del Manici^ 
pio, del Pio Istituto Filiirmonico, molti 
profe-ssori, maestri di uiu^ica e scrit!^ 
tori di cose musici.lij'jSf' 

Dagli allievi ad allieve dei Cimser-
vaiOrio dì Musica, da quelli della Ci­
vica Scuola Popolare di canto e dai 
Cori del teatro alla Scala furono ese­
guiti il Pi(ì:^Jesus ihWin, messa dì Iì&-^ 
quiem- di Cherubinl,ed iy/ isecefe di 
Leoni, sotto la dirrizione ' dui inaestri 
Leoni, PerelU e Zartni. Il i)riino canto 
fu accompagnato da organn, il secondo 
dal corpo di musica miimoipaie. 

•— Novità drammatiche. 
piacque assai al Viille di Roma una 

nuova commedia; Un CoUahorafore che 
SI uttribuisoe ali'avv. Piacentini, di­
rettore della Gazzetta Officiale'd' I-
taiia. 

\---

^•if; 

"•E 

•4m 

. V . ì l 

J ÌTTLV 

• ^ ^ 
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'I M 

:-Al Niiztonale di; Tonno piacque La 
vendetta d' xm marìj nuova commedia 
indu i l c i to piomunicsc dell'avv. Fardi-
•lUindo S M l v i . j a . . s i ^ * ^ ^ - :•- ' ^' 
:> iVl-Ri)9>*ìni dì >^mtyóyiJ5Qnk.ò una 
nnoya ccvmmediii M> G- 'Uè Lconarai 
ihtjtoUiLit : VcìideUa di una madre. 
.'•., LietÌKHlmn ftuf-coaiso ebbe Wfy,ci^ellò 
li'ai^ml del Giacosa allo ijot^g^tì di Fv-

..^^^rajjpoltì' à'oro dì Marerico a! tea-
'?'o"Nnovi) di Firerii^e invece,malgrado 
VVimpegné dfdU .con\|VHgMÌa|^5pondmì 

•%iotii, trovò fréddiiageoglìfìj^j^^ >. •; 
• Al B a i b | ; i i 'Torino andritVrt iscenu 
}ìU\H conirnedui IHIOVH d^H' Augier, in̂ * 
ìiìtolnU'. Che dirà il inondo i 

.MTjTW^-a»wao.rsiHSHj'^i!isas3!:^.tOH:i^aìrai»3'Jia'j!sa^ 

^ , l . 

Scrivono da Biella 'A\& Gazza ita del 
PopolOj c h e l a ques.tiontì operaia in-
IfecB di assopirsi tende ad- allargarsi; 

M'BiTe-^^ia disgrn:ia in una,sta|^ 
'così rigida. • 

^"^1? 1-" i^ 

-> . . ' i 1^ fl: 

VeUronni ohe din 

M 
•VT 

pnbblido. 
Io E Lui; 

*np mmgi^»g'>T'>ra»n*>*"Vi 

. I . ' . . ' . 

, 1 ffio^nati tli noma:UM;ono c h e j j à * 
veri delle f-rlifìcazifiai, di Rama sono 

' ' - • • . • 'wm'>f • 

Spinti ci»n una Cèrta alacriia. 
Pel movUnerai di tei'ra \j(i 8ono;iin| 

piegali gnirn^littsnté -'da fOO iv 1000* 
operai. '^ '" ̂ ^. ;,, .^Jì 

IjTffeuoraìtì FiW-Zo ha Iftt direzion'e 
suprem-i dei lavori, nia chi li SO|̂ !e-
glìa i|)iù Hiro 
Gàrneri. 

'tfttro, „eva asyiepata da trenta ^ 
quarantaesserìumanij suolili, semihdìii 
e privi d'ogni tippértoio. 
^, ParecchOi essi stavano immobi.., « , ^ . . . . . , , ,. /̂  
l i t r i pòu i fno le loto ecarne mani del Consìgho e mmistro dellt^Guerra 
alla bocca, aWinnando che doinunda- gen. RQche!bo|iet, a l lùt to di rìceverif 
vano cibo, e di tratto ìPlraUo.ai-^udi-y îl senàtbro' F&Ur^and'̂  ^indacoUiiBtfM 
v..no sussurrare con flebile voc^ « Un. deaux, ove jtigenerale stesso si è re-

? : . « i : t % n M % Ì . : r : . : ' . ^ cato.a m s s u ^ e r e il coma„ao di dùci 
v^ecobip: soldato seminudo e già fuÌt^^^°^P^ *̂ ' oseremo. ^ 
ca^iavere,; par4 (^|e egli si spingesse /^*%' 
lìtica 0 con r idea di chiedere .socr . . « Eboene^-waystie-^^vov cne lô  aiioitv-

'jitmSrii*#Krt«i»iiwJùU!*«ew*«Jt^itìiUia-«sBawi^ 

1 . r 

Telegrafano al Secolo da, Parigi 4 i 
La G i r o n ^ r e c a il testo del di­

scorso pronunziato dall' eì:t-pre?i,dente 

Secando un dispaccio da Roma al 
^,ì>ecolo, ìa un colloquio avuto con un 
Ingruppo di deputati di Sinìstra>: fra i 

;||uaM trovavahsi CMCchi, Gairpli, Da-
ìani ed altt'ìr Gutnbetta cosi ' si er 

'jàprease:^ 
^ .«; Lp scnpo d|^^^;VÌaggio à di far 

;;.^pnpscere aU* luiVia le sìmpiilie delia 
^•'rancia e dt afflatarmì coi principali 
F;«omin%4jyoJiti0Ì italiani per'assi curarli 

.Mike il governo gode, la-piena fiducia 
: dei liberali ed è nèiiiico assoluto del 
"i'clericìilistno. .» •• , •. ,"^p^' • 
4 Gambetta dicliìarò inoltre che là spe-
^lizione dei l 8 ì9 contro'la repubblica 
romana 0 quella di Ment^trià furpaó 

ìdelttti che riiisclrono egualmente fà-
v^ta\i aUMlaìia e aUa/Erancia.: tg&jijpî  

I3n teifM!»!V^^*deUa Ragiona da 
Roma farebbe credere che di fronte 
alle diclnaraziom, emeisss dagli ono­
revoli Depreti-* e Crispi, che ilnuoVó 
niini::itero accontuerà la sua polilìoa 
interim dando, immediuiainen.te: mano 
allei riforme; Pori. Oairoli avrebbe ri-
sboatò chtì riè egli, né il sud gruppo' 
faniiO';la gueera delle persone, ma^n-
vece quella dei prmcipii. Une per al­
tro finché^-Gabinetto si JS"^^*""^^ 
fedele e ' scrupoloso osservatore del 
programma di Stradella, finché alle 
parole esso faìrà*teKuireÌ fatti, dU" 
riirite questo stadio il gruppo della Si-
nistrafffdi^ndQnte rimarrà in una be-
nevòie at^Sà di fronte al Gabinetto. 

HIV 

corso 0 \¥ùv respiì'uré miaJH'ce aria; 
a^nì>edu0: le mani ^egli .ftli^và stretta 
ullo'ecai'no pet1i|. erafejv^ la testii 

'•m^- ^^^^ presso il cardine deìla^ porta, tal-
ttiimente è il generàMsOltè.ci rvoile uoiigóoca forza^iitìt-tìprirr 

ltt,^(jhèut) o a d a v t P b lo impediva. ' 
Quella, Stanza è uba, delle tunte ove 

si incontrano simili,rfpiUtacoli; éntiUa 
poteva furai di meglio che separare | 
morti dai vivi, sotterrare a poco ii 
poco: qnelji e dare cibo agli altri nella 
sp'eranZH di salvarne u,na,.part0.,;SÌ in­
cominciò a distribuire del, pane e del­
l'acqua^ che con supremi sforzi i fe­
riti si '; portavano via I'un l 'al tro; e 
don '|)o6ri dòpo avere, stando con^^pn '̂ 
straordinaria icdntentezza appoggiati 
'ai muro, divoralo quel cibo erau'Vcol-, 
piti 'da- Un liohlbile pallor^, e i'ipro^ 
ócfìhisi chiudevano per iìernpre aìjtì' 
îWije) e gli altri dalle; mani dèi rao^S 
rente_ strappavano il cibo, che egli non 
era riuscito a cottsumare, e cadevano 
morti pur essi, dopo averne troppo In-' 
goidamente inghiottito. •'": 
; Ì^Unierosi carri tit'ati da bovi por-

.tiìvan,o;m laVghe fosse i cadavei ,̂,p ,̂e 
mentre vi scrivo si continua il'fune-

;|bre,,trasporlo, si è incominciata la dì-

€ 1 
elLe dicerie s | ) | r 4 rtòt^ftnno a l t o 

M di serm; e gli ordini eh io diedi 
«furono là .ripetizione *dl kuellì 
^•^M^-° predecessore, pel caso di Ji 

n:ienica nelle chiese greche .ephtro. il 
patriarca è contrp[»i| ^ei vtziò rhUìtarè. 

ROMA, 4. — L.ìia,iiè smentisce cOn*-
trammente a ' fWt to ^gih tM^t i f ì 
Sl^tM^'9'*nalì, che il CònSigUo dei 

i ^ i siasi occupato di corriplica-v 
Ziùhì'gispravventni^nella questione di:' 
Oriente. NessuitliWmhvii ònni^^dicazìone 
è soprawenula. 

COSTANTINOPOLI, 4. — : | ,aP 
protedtò preséo le potenze coltro aììf 
domanda della Greciay^dinlWata alle 
m 
g 
d 

J i e obr^^ufn^a^ioni e n gofi^; furono 
iaLeri ;^^dai ftnstii, Grande;3::fl,;t||^r<( 

(jel dK'irii^riiruVi.ntìi UPÌÌU pianura # 
Sofia. 

1 
. t 

• •>. 

irotedtò preséo le potenze coltro a t f r ^ 
omanda della Greciay^jrr i l lata alle 
loleiuiì ^fes^e, di partf|Gi\)areal dttk-4;A 
;rbso .eventuale per l ' à sse i tamentb ' " ' 
li-li a M Ì d'Oi-ient.. 

• 1 ^ ' 

It ,4» „— Il r e « h a daMen* 

» 

Ksso consigliò alla Sinistra italiana 

cadayer||̂ dt̂ ^̂ ^̂  
case. Centinaia di soidati feriti, alza­
no a mala ,uMa le scai'mv Jn^llìpdo-
^andandoilPcon voce uabiie un pezzo 
di pane o.iun|stì(Bo d'acqua : ^ iSg |# | 
;chitìdono d» alleviai^ jui: altro modo 
•l; loro patimenti, sapendo bène che 
lareHbe ft'allO' ittipossibile esaudirlij 
}4ncli^, i r « n | ^ ^ , W ^ r a z i a n t ì s p * 
ne che Da^nte può solo descrivere col 

scihandoli per le . gambe|:fucendori 
balzellare ,\di scàiifto in. scalino; li 
gettavano quindi cpnciebandavaho sul 
carrQljche continuavano ad empire, 
'fthchè i^ ieno e gambe e bracci non 
pendessetl) î l ;di fuori dei lati tìelvei^ 

•̂ 1̂  dialoghi pp\ dì questi bulgari sonò 
OjTÀbUi al udirsi, e rivelano c[uanfco 
sia^ fiero tìselvaggio l'odio che nutro-
io^'^er i Jurclii — É vivOy ma non 
'*wiverà a doktanit metHlo sul carro 

sumazione nelle case e negli spedù||p ; 
l f # russi desgriiiroiio al serviziio^ delìp' 

«9rr0S-fe | le lSa eSaaeffro. .^ II, ;sgonihro dei cadaveri i bulgari, i quidi 
^^'corrisptìndente del Daily NevJs.chQ, compivano r odioso mcarico con una 
esegue lì generale GoiM-ko, fa il s^:^ hrutalità terribile a vedersi. Lssi tra-

m appoggiare il ministero ancorché'guente mìser.voir quadro (J^i |^^t ì f f ^«portavaw^ ^? r i deilp case i cadaveri 
C;, fi*.?» , : .; ,mmm''- ^JiWPYphhA ' • '• '̂ • V . ^0^^m- ... AeW odiato loro secolare nemico, ' tra-
••desti ripugnanza, se con esso po3soi)sÉk|^f'eyn«. ^^.m^^' ^-.v ! ; . , : „ ' . . . 

,. , Ì:. J . 1 /^'^^^^r Ne e Vie sr veggono^,contin 
.-Ottenere le riforme democratmbe. Que- ' ^ -'̂ * es .̂ ŷ sf̂ s**-.:.->̂ .̂. . 
ste son quelle che importano più di 
:pttor Per averle'è uéceSsariogiycon-
.servar il potere.^" '' "- •' 

parlando della guerra Gambetta 
;lsse:^a•Francia ha bisogno assoluto 

l ì pace.'B lmprobabiSeHO'''s^i>p'pioÌd'̂ una 
4 M S | ^ gènei;ale se l'Austria non in-
^jWferie.iJÌnghil^rt 'a;nilk'potrebbe 
(ntrapi'èhdere-: da- sola, senza r,appog-' 
^id deì'l'Austria.. ." ,., ,' • •. ,.4 

l ibidi, cfoWpuuam*e!iteldifinsivi^^e^ .,..,,. , , ., 
. '- . > ^.--'^ki, •...:.-.:•.:.. .Mm-''-' -ì^'' •' ^^^^^^ ^^"'^ anche, dopo li se-

ff scopo non di lUacco, ma d t f t ^ l - condo pu«so d.dl 'L.ghillerra che«l ' 
(Tstenza ove l 'at tacco si fosse pro­
ti dotto. ' ;. ^̂  

« Chiesi a^ì^torizzaxione di muover 
«'.processo al Moniteur UniverSelf W 
€ duale mi attribuì una parte più'̂  

k(iE-'oaiosa. 
<E Ripeto quanto iV àìséì sovente 

,̂̂ , Giammai mi làscierò trascinare- in 
h tale via. Non pensai ad Un colpo di 

« satp voi stesìio od Uno qualsiasi dèi 
« vostri ageiuiiti,. ' • ,,. 

J)'aUiond'S a pi'ofìtto di chi V a-
c(. vrbi faiMTOi^honapartisti? Neri î ^ 
« gnoratk ciò che p^nso di essi. Degli; 
a altri t Sapete, a ^ r ì di mef l>me 
;« siano impossibili. i j p ^ ^ ' - ,, • 

€ Giammai il maresciallo ed i l m i -

Kuiwia persisterà n-dle sue esigenze 
le quali consistono :n ciò, che soltan­
to io puténze abbiivi%i^||/^o1^'con-' 
snliìvo. '\° ; ;̂ 

.. La sitnaziorie, è coiJsiderata^|t,Ssaì 
l ' rave per l'Iiighillei ra. Infori^lioni 
di.buòna fonte dicòno; che l'Ihghil-
tei'i-a abbandonando le quifllìpm se-
condurle, priipaieiebbe^ la reaistenZi 
eff.ittiya coi.^rò bv ifberià dei Bar-
d inellìi Audra î.-̂ y perniste nella ri-

• * • :sm^-;^ 
C0STANriN0POU,4 . - -LaCamSu 

approvò N n d i . ^ ^ d. . i | M ^ ^ | ^ 
scordo del (ronn d'cendO;"lire al pa^ 

• K D » » UfBtqiUl 
. 1 . - ^ — . 

^!^:^r. 

^^ 

Ì.^ji;giornaljj^l3fficiosi'attenuano la pof^ 
^ata diille paroìe del r^. ma «ón le 
Imentiscono. ^ ^ 
'! Il iìersaaiìej'e dice che Vittorio ET 
J ^ , ^ -•" * ' - - - • : • . • 

èianwele parla sempre col cuore alla 
iliaa^^^^^gjie r I ta l ia é,in cima a' suoi 
,|ensieriftÉssehdo;là situazióne estera 
Imbrogliata, egU^Vacòomaridò nàtural-

iiente la forza e la concordia. 
J Lltalie dichiara inesatti i rumori, 
ai pretesi armamerjfci e :di intenzioni 

^escnvere co 
ferribile ritmo "del poemJrchO con irf: 

ÈesìsÉibil^torza affascinò Ìu i t i , , . , ^ che ;&M^f^nÌ—•« ^«^« spasso V mot | 
intiere sIWimane ..di. oontlnuo ! "«nd" s o # sepoUi insieme ur morti 

da vHrt gtornii • 
^ & i i d Q 'poi: i itlfl^ sono^ pieni % 
.«^yQvpuo/fl. traverso le vie die doii 
'iian cheiliti orribile selciato, il veico-

j p ^ ^ i n t i ^ . „ -
contatto emi, patimenti d ogni genere, 
| i i trovoSmpen.sìeritó a xipetere jW 
ItorJa di Ciò che vidi a PÌevna dopo^ 

l i * ' . '.'-•" .. • ' • ' 

m resa. 

telegrafato,^ che la Gumora, attenffi 
i progeUj ;pe|ij|disbtitere lai questione 

,del servizio militare dei cristiani ed 
insiste^Aulla nece-^siiàdeirappiìcazio^* 
immiidiala delle ntorme. 

: LONDRA, 4. --iì Mornig post Ei 
datOWtantfnppoli che Oìlakir è Baker 

€ nistero pensarono ad un colpo di riportarono'una briIlfinW viatoria. I 
« Stato. Al contrario, il gaì;inetto_ch'io riissi marciano sopra tatar'bàzardik.,, 
« presiedevo, oònéìgiìò 'M ^Macr&f;ahan1 
e: di prendere il'.ministero dalle file 
^«^,della muggioranzaìi»!:-;:^:':: 
• Bucinasi ohe tali dichiarazioni sicno 
state suggerite al 
Presidente del Co 
scppp di^vitar^^^possibilm^iil^ V&^ 
riunciata interpellanza j | j ja riapertura 
delle Camere. 

Cassagnac, comi^nentando nel Pays 
le parole dell' ex-ministro dèlia guer-
ra, le chiama « infamie; »" è rammen^ 
ili'al de la RochebouM l'energìa da 

; ! Ì u ì ^ | ^ o s t r a | y i 4,dicetobrel851 nel-
Ì̂!?fééguJ):'B spi 6òw2euar(l'diiMontma^-

l̂  BERLINO, 4. — Le HorMeutscìm 
dice che l' Imperatore ricovendoSfe 
felicitazioni del geneiuli li rnVgrafi 
dèi'lóro" concorso nei progressi del-̂  

j ,1' esercito da cui ricevette fflùoWpro-
gèh. ROchebouet dal | ve h 11* anno scorso. Terminò dicendo: 
nsiglio, bufaure, alio '̂  NÒ'n sàpj>iàino ciò che recherà l'an­

no prosiìnìb. » 

^n 

A | ^ N 1 0 , BONA LUI mr^ltoré:'' 

; | Quandoli ,turchi fecero la s o r t i t # 

f" ' si lasciarono" i malati è',%ftìrìii,èd^' 
ancrmiKliaiat,senza alcun aiuto. Non 

A simìrtudine di mólte a l t r e^ ran-
dlrfJ'tt^; ed a.: maggior comoìof^lia. 
sottoscritta lavprati'ìce in CapelMi^^tó 

i!;e altri erdini, che non erano di certo ( Hclus'iva'meute per donna, si p f e ^ 

' • r - * . -

Plevna, i|m^)att'v ê ^̂^ k 
Sofia ; e § pWéQÌS&^P^ M l i #i^^U^ 
lÈtnsft fu pjsmpre mstituciente a prov-
:^edere a i i r a i anche prim 

-

W 

^à^fot ìse déWùtto circ:oB^atav 
i Gii attendenti degli spedali quando 

1>eUìoos»^da^pavtedét;:tìove|%^.^eda^ J|^n^9^^ %fì H > " ^ '̂ «^«'ita pensavano 
,T. j.r.'iipj, ig'^'psoltanto alla propria salvezza, e si 

mi,--^ 4 f c ; ti %;|ÌR^'°^''* alla' trupijaichè l e n u v à ' d i 
ellicoso loro^ | U r H jjĵ gg ĵ. aoprà'gli eserciti russi. Passò 

Il giorno,.ijaSS0 la notteuella battaglia 
e i feriti ìmn riceverono né cibo né 

^ r m à ^ h è le p^^le-dèl 
nero il càratté re 
:% 

buitò. 
SaSSlijii' 

•.Diritto né confermane smentisce 

Ijjercito, afOcliò l'Italia divengaris 
.liìia e temibsle. ,-

\tr. 
fmìì 

1 " 
•-••^ - - • £ • 

* • 

Secondo il Piccolo,, a tutto il gìpriio 
"̂ 2 continuavano le trattative per ìn-
i>durre: l'bnor.^ Oairoli ad accettare' hi; 
>-candidatura, alla presidènza della Ca-
vmèra. L'onor. Cairòti accetterebbe a 
; tre condizioni; Scema^ffV imposta del 
^-macinato, allargare grandomonte il 
•diritto al voto nelle elezioni politiche, 

('riformare radicalmente^ le convenzioni 
rferroviari^. Gredesi g^|jJ',pi:tor. Orispi 
;,non sia lontano dall'avvicinartìiairac-
•cettazione di questo condizioni. 

f-' 

L -

Da parecchi giorni, nella, fabbrica 
-dei signori Giuseppe 6 Quintino Sella 
più di 300 operai sono in sciopero 
perchè domandano un aumento di sa-

jario. :^ l»^ 
L'autorità per la tema di disordini 

dia arrestato alcuni degli scioperanti 
e ia truppa guarda a vistale fabbriche 
onde evitare i'disordini che ponesse 
commettere qualche md-lìntenzìonato. 

È giunto a Biella il pr^MÈo di No­
vara onde prendere de visti quei prpv-, 
vedimenti che repul^i^à nocev^^ari. 

. —.tu '>.,^.. 

" • « 

1 

.sebbene di corta duratìi, fiiiòno eter* 
^ t ó p̂ er̂ 'i feriti. Nessun amico, nessun 
.nemico alleviava le loro sollerenze,:, 
talché morivano non soccorsia Centi­
naia, e av^h t t i i terzo giorno tutte le* 
luride e oscure casupole ove ; trovava'*^ 
refugio quei miseri furuiio ingombre 
di morti; ; 

l i terzo giorno da che quelle infe-
hty crei^lPWi arovàvano ailiitto ab-
bandunate^'ì russi ebbero agio e mez­
zi di incominciai e u separare i;vivi 
dai morti, e curare i pumi- Le mp-
•gchee,.::io^grantìi*tase e molti s t ah i% 
illenti furono in'un-subito- ricolmi dì 
feriti^; Nessuno fu portato ai cosiddet-
ti ospedali, perchè l'aria pustilenziale 
che vi si respirava non he avrebbe 
fatto vìvere mi sòlOjtiihto più che in 

/quei cortili rimanevatminsepoiLtì molte 
mus^e di cadaveri, lo vignai uno di 
qutil cortili « vi Uuvai 90 tui chi, 37 
dei »iuali morti e mólti inpribuiidì. 
Dalle itrìgìdite labbra dei vìvi usciva­
no flebili lamenti e penose- vuci che! 
chiede\ano acqua : alcuni tacoViiU cen­
no che désideiaviino un po' Ui oibu. 

1 più lobnsLi si alzuviiuQ per mela 
e tlasavaiio i loro occhi semispenu 
con tale mio sgiuudo pièLoso-^su colo­
ro che ii toglievano di mezzo ai cada­
veri da iiUimidìre il cuore più indu­
rito. 

Una tfUinza ben piccola di quello 
spedale, nvi^iite scav&a luce d.i uuah-
nesira ui ulto e uun uvwnttì neppur 

', scuòter^ bene spesso 0 da un lato 
l'^vdairàltfo cade sulla, mota qualche 
.^ptaver^^che iè ;rìpreSo^^^e^^imesso 'suT 
..carro-dallandoìo a forza tra gii altri 
perchè nln pòssa ricadere, e già se 
ne^sonO ftpolti un migliaio, e un cen-
tr™^fiffcentè ne forniscono gli spe-
•dali; -M • 
;̂ àìSL»̂ 'iCÌJira dei malati;odei feriti però 
è adesso ben regolarizzata. I chirur­
ghi russi lavorano da mane a sera, e 
sì prestano anche gli. scarsi ^medici^ 
tUrohiche sono qui.priglonied. I lo-? 
cali/ove si trovano in cura i soldatii 
sono bene aereati e bene purificati; 
ina nella.moschee, che bah poca.luce, 
jVÌ;^tahna malissimo. E.mirabile poi la* 
Condotta delle suoredi carità russe, 
che! non si , slancano :mairi di .purtar 
coiifurto ai feriti;curandoU.e.aUevJanr 

:iie manca 
il oiisògnó. 

e: puramente difensivi. » di avvertire la stimata sua , clientela 
L'incredulTtà nelle pretese giustifl- « t»'.^''®' che vorranno farlFlf- ' tale 

• * I ' P ii- il T' • * Onore, che da^oggi riceverà commise 
caz onrder fatti di;,Lirnoges^ persiste , i „ , | ; , , „ ^ ^,,^X abitazione Via f 
maigrado'l incidente =di Bordeaux. - .^aMatteo N. 1209. (nello stesso piano 

Corre voce che le Sinistre della Ca- accanto la Fo.iografia Pell,i,,^)|p 
mera intéWano di chiedere al governo : Spera quindi-dì vedersìàSprata co-
il trasporto delle salme di Thiers e me fu :,in passato spante la. perfetta 
di Michel.t nel Panteon. y-

Nèìia giornata déU3 il D: 

' « . I - . 

Fi questo non è tutto. Al dì là del 
jumte del Vìtì,/^nella: pianura, ^bìv-cca-
m : d a ' 1 5 a 20;000 prigiopieri checon. 
molta difUco.ità giornalmente si sfa­
mano, e sono esposti a tutt»^ le inttìni-^l 
perie ;-nelle ìol'o (ile le malattie fanno 
strage. . 5; ;. 

Plevna e i suoi diptoriiì sono un vasto 
carnaio, che; per l'orróre-'eupera ogni 
desciizione ». 

^Turchia? sii recò due vtìll§ 
Gambet t^V conferì con lui. 

jnisti'O di 

esecuzione dei lavori, nonché la aio-
idjcità dei prezzi. ;' ^ . .: 

C L E M E N T I N A BEDQt;r 
.Parucchìerq, per dorinW. 

# 

l £ L E tì 
k^ 

(Agenzia Stefani/ •ù 
. ' J 

•r 

BbGOTE; 3. — Nella presa dì Pi-
rot i;Turchi perdettero 900 uomini e 
24 canoni i Serbi 700. Il pascià co­
mandante' fu : fei'ito, abhatMdnò le 

•i i tr iÌHi^JjL'; 

nove 

^rHmtraVtJmf^gMflJt^^^MtunMi laTBEi-^j^gitBaniaajWtfgfcMMi-iiflliJMnwi 

P 
t^Vi^ À.\ 

LV 

M> 

L'ingegnere Damiani, deputato a| 
• I * 

Parlamentp, è stato nominato segre-i-
turto generalo al MiriiWio dei lavóri 
ijubblici. 

-'^ 

truppe; '. ^-^*.i,.w 
' L Ó ' N D l U , , 4 . - * r a Regina 
il parUxmenlo personal meo t S 

'^dìmpstrazibni aVvehhéVS'in 
' p a c e : • ;•'" • , ' . ' ' • ' . • ' ' , " ' 

, Uo Standard dice.' I l Gabinetto non* 
cónaidera la risposta dèlia Russiu co-' 
ìhtì un affrónto, tlittavia i'liighilterra 
noh può'accettare la |Wte«a della 
Russia. fLècoiidiziuni della pace di-
soutansi soltanto fra la Turchìa e la 
R ù s s i a . - ' • • • • > • - ' • 

ROMA, 4 -^'Non hani^q^fondàmén-
iò le voci 'corse di ' conferènza fra i 

-^"^m 

è-

KAIR, pEpOREfl^.^ 

,. sistemct' . 

; RQSSETTER D! 0 JORK _ ;: 
preparazione del Cliiin. Farmacista 

Deposito in PADOVA presso^Bedori 
Ahtdrtìò-paH'ùcchiere S. Lorenzo M-" 
inero 1090. 

' 

• -1 

(1606) 

ministri per modilicaro i Uecroti per 
lU soppressione ddl 'ministero d'Agri-
coitùiNv e pél' l'istituzione del mi'ni-
'riLero dllr-Ttisoro. 

L'on Cpppino ha assunto la hrpuv 
per tutti gli affari dipendenti dalla 
i^Divisione degli IstituLi tecnici del sop­
presso ministero di iV^ricdltura, indu­
stria e commercio, la quale seguirà 
ad essere diretta, prèsso il ilniivìsti-̂ ro 
della pubblica isLruz.iPn.o, dal comni. 
Casuglia. 

Per gli alTari coiicoriieniì le altro 
divisioni firma l'on. ministro del Tp-
^̂ 0l'0, Cóme inCftriCuto deila liquida-
zioiie del. cessato dicusloro. 

COSTANTINOPOLI % (iruankaoi: 
— La Camera decise dr domandare al 
ministero della tnarìpa spiegazioni 
circa la cattura fatta dai Ruasi di un 
vaporo ottomano che si recava da 
Tiobisonda a Costantinopoli, o decise 
\ì^ì^ di invitiu'0 il ministero a ren-. 
diire conto delia sua ingerèù'tà nella 
direzione delle operazioni militari. La 
Oauiura deve oggi ^volare il passo del 
progetto d'indu'fiszo al Suluino nel 
quatii è detio che il minifiiero non 
t'eutì il suo dovtìie militarmente né 
polìiicamcnlt'. 

Nuove dimostrazioni avvennero do-

;/CHlRmeO DETOTi SI PARl&I : 
I 

tiene il suo Gabinetto aperto in Pa­
dova al Primo Piano sopra il "ff e sa I r® 
(Kaa'|a>»l«aS in Via Pe^tMphi il Lu­
nedì, Meicoledì e Venei'ài d*ognì set­
timana. : 

Estrae e rin-iettè/dentiSi^' dentiera 
iu'tificiali, puliture, guarigione ed ot-
^tirazìpne dei denti. 

•••• •tì«2S;l'a'SS;i, 
\niv i poveri dalle ore » alle .(!© ant. 
noi suddetti 3 giorni della settimana. 

• " • ' • • L i i i _ _ L 
^. l| m i l l ] . ! I II M. l . iH . 1 1 , • 

Gabinetto aperto in Vicenza tutti i 
giorni, a S. J?f5i«»ea5lt«. . (l'256) 

• i i - i 

(iMiimissione di ^ @ ^ # ObbUgazioui) 
(V. 4. Pagina). 
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nt * " 
^'m<*» 

• ' « M • iFi - • I * man I- HCj.Sitliag, T; JiTiHin tfi, i ^ - . — . 

/ 

; 

¥aleiitaw;Aral)jc.i 
Vedi avinso in IV, PagiiìaJ 
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S'̂ 'r 

stahiliia al ~ Qiappone nel 1807 _r-

V * * * ' . . ^ ' 

a-̂ 'V 
j " . 

-r ^ r, 
J ^ 

v_ I ^ 
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^ DELIJ Hli' STiniATE PIOTIKC 

i'SBsssiia |sa"4'.eiŝ « l a ' d i t t e ee«ciil«^i^all fa©iiitea5lf"jiifti,; "; 

Dirigersi aih sede in Milano •'Via Lanì'ó N. G. 
. ' j 

(1627) 

- -TTJ^ ; ^ 

'•'-il ^^i-
CI L^J" . 

^ ' : . : ' 

m 

ì5!r.^ ?'^:r 

PEK lA 
' ^ - • 1 ^ 

h i 

i 

sB T o r i I, ^la,. . « • • 
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'• 4 CUNSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
, . • , * ' ! • - • 

-i^ii^^oniìiGiAXi comm.,.prof. Pietro,, deputato al Lô 'GUIl1{y:: ing. I. A. di Loruira, Amniinist. 
' ^ ' ^ ' Pi\vUwenio, Presidente. j ^ « t e . MALf:Ji^NO;cav..A!essundrgjj|/(i. 

BEIÌLA comm. ing.GiÌAfSep|'e, senatore del Re- PAnUNi avv. .*- ' - =- '"^ ' ' -
;*-.^.-W,^] 2no, Vice PresUhnte. 

ipEYirN^conim. ing. Amedpo, fd. '̂  '* . 
. ,^Soi tELM Cf'iiMiì. iitg. Cand do, Amtninistrat.' 
"* '̂̂ DÌÈ LUNGO Uìiss*', delia Casa. XJutbillSon e 

Do Un Ugo (i* Londra, /d. 
;;.̂ .|̂ .UA3TALLA city^Isiaei, di Modena, Id. 
' 'TFIWFUEY Curio, di,Londra, /tZ. 

PAnUNlavv..iy|̂ trt!iid,"ìiir'<3Ì̂ ^^^^ 
^ Banca di Toiino, Id. ^ * , 
VteRCELLOKE Bnnedett", della Casii G. B. VHI'-
• cfìlloiib e Figli di T.M îMiP) ìd. 

GASALA?^tflTbtie avv. E^rtei^t'o, Censoria-
MARCHETTI cqmm. aw. Luigi, ìd. 
MASI Ciiv. uyv. Giusei>(;ie, Id. 

-xy^ 

K 

ApPnoVAT^^LCOi^B. riìB.CBETO 2 6 AGOSTO 1877 

41 N. ì̂ <6?»49 ^Ì^Ì!!Ìi@»»'.so9ìl ds geali3aai«« S^ia^e-ftllO «sa<9«atit»t, f r u t t a i t a i i I j t r e !S& 
aSraaasìi«6, pagabili Vi"»*^f>*-'S»Ì'''«"^e'^'>'^^'''»M-,^FBr^fK,Mil^^^ ^^^Mi? e Venezia, al 1, 
gennaio, L.api'iU>|,,,l.; luglio, '1. (',i,t'ij)re, In Liî e .g> S S per lnin«slre,có'n godimento 
«ennaiO'-'!8'?8, liiiibntsabiU con Lue 516®,in-'i5an"Ì, mcd'ai.iie estinzioni semestrali i 
lue dai 1. liif l̂io 1878.,, . 

dal'l.: 
a par-

Pg»exKO «regMi^sl€^Eie l^i rc «a* 
1,- ! 

pagabili come appressò; 
Lire 50. 
•fi , 5 0 . 
B . 50. 

I 

i j -̂  

come contante » 43.75: 

• alla sottoscrizione; 
• al riparto dei titoli projvisori^'^.. 
• jal d. marzo 1878; 

50.— al 1, (Maggio ÌBIMÌ ftìeiìo L. 0,25 per trJìwestré ìnterésbi 
. dal 1- gennaio ul 31 maizu 1878, che si Gomuutuno 
^ \ • ' • - . . • • o - --' . * • 

110. 
. / ^ 

i^^7i_nJ 7-y 

4;oni'j contante 

è ^ l . luglio 1878, l i f ^ ^ L . 6.35 per trrmiStre interessi 
ai 1. aprile al 30 giugno 1878, che si computano 

103-73' 
| | Q , _ „ ' y M . seltembra 187S.. 

.«-totale L, 407.50 

^i t re il bonifico dì 
.Chi versiera iMntèroyprezzo all'attp.tlella, sottq^^riziojrfe i^odra iriol-

Ó.50 e quindi pagherà solo L.;398, * 

L. 398,00 tìi^— : mmr: 
- ^ r . i ^ ^ . j l - !. 

- l 
Jk.. 

I 

In caso di esuberiinza dT1bttoscrÌKÌònì, ui^rà luogo una prop^a^oM'^ >*'t̂ "Z'one. 
iLe ()bbli<'iizÌoni liberate per intero alla 30tt03crizio«B.avranno la preterenza^ 
^sr ie saranno.ai PortatortìVb Nominative, a scelta dell'Acquirenie/ : 

H . 

glio ia75iàiii'^^àume^ìti d ' impona durante un voiitennio. _ , ^ 
Derdet t i ' '« l , -S®^ ettnri di t è r r e n o o n o già, afUltutt et.tiiri « , » ^ 

>^ 
r- -i^ .-cif 

^% 

• • ^ . un reddito mfediò di annue ., • • 
Conceduti in enìUfénM-èttari 3 ^ 1 ^ ^ co 

j 4 

ÌM'^.^'tlito medio di unsiue 
, » . 4 t 2 7 , 7 0 0 

a 287,227 U 
' - • ' ! - : 

JTo ta l e degli ettari affittati o conceduti in enfiteusi, e t tar i » , ? (S^ con un 
reddito medio di annue . . •. • -, •: ' • • • • • • 

' • • • - ' • . ' ' • • " ; ^ - ' ' ' 

mangono ettari l i , " 3 3 0 de^yi^yalipa. te, già, in, coltivazione. 

j) 714,927 14 

t 

E^ner'dare ai sosci-iltori una speciale garanzia, oltre quella che risulta dal suo vasto pa-
,rÌmonio stabÌÌe,,VAsseiriblea generale degli Azionisti, nella smi adunanza deUr 10, dicem-

- • ^ 

•imiue L '287 227.14, mentre a aucd sni-vizio occorrono solo annue L. 22o inda. • , 
' Lo aconi.to delle obbligazioni della Società costiiuiscH dunc^ue un impiego dì danaro de; 
niù slcmì e nello stPóso tempo dei più, utili, anche pei, gaiaritrto .nijnborso in pochi anni 
l ,.lx .....,'..!» .,.vir.À\ì.'\m\ viinta^r^j onesti di cui non eodono aliri titoli conKen.tìrj,,.«eb-

^-'•' ' ^ ' - - - - - -,̂  p e l ® geEBMialo fiH9» in 
ATPc;sA>jTim\̂  \ncmy la BancH Po,H..iiMe; ASTI, IH Banciie Uiiite e letiuccursMli dove queste 
^ t ^ ^ ^ i ' ^ F U G U i o , la Banca Bert;anu.sca e B. Cerasa ;: BIELLA, la Banca Biellese; BoLO^ 
« K 1 r ^ m c u I n S - . - Oon,m. ed'i sigg. tiénoli, Buggio e U. ; COMO Teodo,^ G orgetu a 
a • FEIUÌMIA la Banca, di Fernin. e Paciiìco :Oàvalieri ; FmENZE,-l'Agonzia della Banca In^ 

r 

dìnaiido Marchi; TOUINO, la Banca di T(-rinu - il Biinctf di Sconto « Sete - la Banca In­
dustriale Siibìilpiiut -Mtv;'Biincii dylla PU-coln Induglriiwe-del Commercio - U. GeitSer e Com­
pii gnia ; VAEKSEJ la Banca dì Varcbe ; VENEZIA, la Banca Veneta e, le SuccuiWàli dove que­
ste si iiovano - Ui Banca di credit" Vfn«ìo ; VERCELLI, la Banca di Vercelli e le Snccurtiali 
dove queste si trovano; VERÒKA, i Figli di Laudadio Grego. 

Avverienza. •— È ,f,(ti,rt. fi'CoUàvdi auLicipure,anche parzialmente uno o più vertTiamenti, 
godendo dello ^cpiUo in ragione del G pei" 100 all'unno, 

In Ciiso di rìi^rdi.itò JMt̂ lfiifieiilo di alunne dtìUe rute sudiiutt«-, decorici à a ctiriopdel,É?ot-
tnscVitLuie monito nn inletHNse di:'!r8 per 100 ali'tinno, e tiascorsi duo nicsi dallfi ruta iti 
rìtaidp, J^enza che sia .staio t-oddistatti» a! paganK-'nto della mcde*-in)tv, si proceddà, .senz.i 
bisogno di diffida quaUiinnur o lìi uUia tnirtialitiì, iiUa vendita alia Buisa di Toiinc (iyi ti-
ioli, u tutto rischio e ptìiicolo diil soitosciìLioro ,moroso^ 

M:-

-, ^ 
••.J - - J 

WBJ^^^w^i^ ̂ » <: - r f - . ; * '^ '^-^^-' j 

- / i-

v^-5 ^ • \---

1<T 
8 " • E 

^ ^ 

- L 

i . 
h: ^ 

V r 

- < _ 

^ i " ^ " 

^ 

successo. \ -

N> 80,QQÒ cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plusknw, della signóra 
marchesa di Brf^han, ecc. 

- i l'ang'jtAV, iip'-ile 1862.: 

tìi 

senza venur riposo: era sótto il pesò d*unà'mortale tristezza* Molti medici mi avevano 
regcntti imitili HfnedJ; ornai disperando volli far prova' della Vostra Farina di salute, 
a ir(3 mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome dì H(;uai(,m#lé sì cm̂ ^̂  

vjune, poiolièi crazìo a Dio, essa mi ì»a ftitto rivìvere e riprendere la mia^posìziono sociale^ 

'̂  , Marchesa De lìreèhan, >" 
.1 

iiattro .volle,,,pUi nutntivii ehe^Jii carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo m 
altri rmiedi. 

La Ke^alé^ì i*« in sciiiote: 1(4 di Uìl. 2 P-. 50 e. ; l i2 kih 4 fr. 50 kìl. 8,fr.; 1 ci ; 
2 l i2 k i W 7 fr. 50 e.; 6 kilw36 fr.; 12 kit. 65 fn 

»Hse««f l «Il B©wMa«Bsaftas si ìatolrt tVtl2:kil^fr . ;4 ^,^c^ ; da 1 kil. fi'. 8. 
La sk^VisitóBB*» :»l: Cl«««wlìa^à«t'in. S*^tl5'«a'c per 12 titiize 2. fr. 50 e : per 2ì (azze 

4 tv. 50 c ^ i pei' 48 tazze 8 tr., in TiswiPÌIwJie : per 12 tazze 2 fr. 50 e, ; por 24 tazze 
4 fi*.:50/c..;|per 48 tazze8,fir% . „ :, ^/.. . - , , .4^''- '' • •~'^*^' . , . .' 

,Qa^a l>u II»]fi'S*y «9 C. n . %, (limited) v i» , TciaB^aasa^t» twrii&fìiìS, i^^IUais», e iti 

•,i\ d?fj[)ro,r ; Uonenziì fa»'m. succ. Lois 

lioherli Fe/rdinandOf 
B Arnioni., ikM'.n^l a) 

. i 

'.7 

^ ^ ^ - t i 

"-0^ 
/pproyafo eia li'Accademia dìAfedìcma diPm^iflì, 

« *,,ifii tutte le prejìarazìonl ferruginose, 
•s 4*ieUa che introduce il più di ferro nel 
l^siicco igafitrlcó. » ' -
ItoUenìno dell' Accademia dÌMtAicinà, t. XIX, Ì^S^-

M* 
-fi 

': per.Sin^sch&i'are le mmicrose conlra^admii 
ìutie ikpìire 'e inàtiite, Qualche volta peri-
Golose, esigere la, (Irma qv>i sotto : ; . 

U __. 

'^^•S.r ̂ . 

^ ' 
iiTitPClf-

• ^ ^ ' 

Bspoi 

^S^i 

generalo : 

FSìSl 
Potu- tr i tar 

ai Imi 
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14, fii^DES BEAUX-ARTSJ P A R I S , 
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(i[p̂ ''̂ €Dê ostto e vendita da A. MAN­
ZONI e G. iSlitopo, vìa/della Sai al: 16, 
angoloai/S.;Paolo e ROBERTI FER­
DINANDO^ (L558) 

• Il smsRtoci® del dóttoi^"*'XfiiT81l©, 
delia F^icoUà di Parigi, guarisce gli 
accessi di Gotta come per flMcanlesi-
mo, di più esso non previene i! ritorno. 
Questo rìstdtato è tanto più rimar­
chevole pérél^W-si ottiene con una 
medicazione la più semplice e d'unù 
efficaciit ed innocuità che può essere 
paragonala a quella del chinino nella 
febbre.. 

Vedere in propoBiio l$r|ytimohian-
ze dèi principi nell^i scìenza|j:'iassunte 
in un piccolo volumetto che si dà gra­
tis dai nostri-depo^-itarì.^^ Kv/j/ej'É^/« 
m^^àMì fahbnca <id ìf nome di I^ 
F̂<nct̂ ^̂ »f**'̂ ''7***GÌsta della scwola di Pa-

l'i^i, sitlo ex-preparal(u'e del dott. Lìv-
viMtì e il 8olo da (ni autorizzato. 

Asenti per l 'Italia A. MANZONI e 
C , iyil^^,g^ia Saia, Ì6„e véodUar iij 
dettagliò nelle pilligli® f̂ '̂l̂ ^^cie. 
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EFFICACE PRESERVATIVO CONTRO IL MIASMA PÀHi^ftE 
i -

bru-
addo-

tre — Ripara alle intemperanze tìì del cibo,, che del vino ejlm liquori— Calmai 
ciori di .stomaco — Toglie gì'ingorghi pass<lvi della milsiu é*06l sistema venoso 
minale e del fegato — Guarisce l'*itterizia — Nei funciullì alletti da ingbnghì linfatici 
presenta elfettì pronti .fî î icuri — Guarisce le più ostinate febbri, che : hanno origm^j da 
(ift ndìtiirtri -pati'KiH-éf^iV-e quotidiane, terzane acquartene ribelli ai vari sali^di ehinma 
è ne^distrngRe sii elletti, ed è ottimo preserva:uvo contro le«tesse nei luoghi p*sl̂ igti!i 

È veriMÌrniio'*'fi .sudorifero — Adisce'blnndemente purgativo quando abbisogna seirizà 
niai olVcndere ^i' intestini--^ Ravviva ;la libbra rilassata dalle influenze atmosferiche e 
nìmetinùiwe — Abbrevia le convalefecenze —Presenta pronti risultati noli'idrope ascite 
derivanle dalle febbri .miasmatiche-r-Itìpura ì>disordini del circolo Vince la caches-
sìtj; • faneuMii e hi, debolezza ilell'organismo. 

"Bi, aduna ad tigni eia e temperamento pur 
le 

cliè si (ìroporziohino'^iiì dnsf^;è SÌdiÀ:tjiiarino 
Tore idù opportune per pruderlo. _ . 

Onotilìci ctMlifictili degli Ospedali di linma, 'Ireviso ecc. e di di> t̂iHli Methci dei 
Meglio lionchè la-rapidi! dillnsione jìcr ed'etti si di^versi « «orprendenii conlermerauno 
(ine.sto innocente piodotVn vegetule-per il più - ; . ^ , ^ . , . . 

prrjijdendoni- in lai ca>*o un CMcchinio grande du tavola ogni sera . per HUMUUCI giorni-
si'iivr'\ ht più eflicaceed economica cura primaverdo. . , *^-

'n'invenlor.. î assogettaiio a loro Hpeî tjMV q>'^dunque formale e.9pertmento anche nv 
ìni<rn .soda )>er comprovare r§|*hcacìa del loro ritrovato. 

Bepo.ito in B>«i4« pre-sso i farmcisti inventori i.-MM'. MS-:,\C4Jfl.A'rs. 
Ilivendilori in ÌE«BB6U rrofetisorc ,/-)« Ctirnk/o via Frattena N. 75;, larmucia il/yr-

chetii via dei Coronari — C«itrasrUa> 'fi'tursassssslu farmacia Mon^icfnpni — ./t«fifi« 
Botti^dìpriu J/(n(/(^f^ BEtì»»àfi« h'Iorlno l'abhrh farmuclsta — Ijoti^Hifiiri» i'ao^o 
Tasso farmacista -— B M H I O I U Droghuiia /id7/^( IkiraUa — <;fe5sp^$;àia GwvajiuiyAU'^ ; 
fjelù Perhii^,JtJarla farmacista. — 8S«B<ISKHI * '̂'" '̂'*'"^" 2';̂ ^^2^^J^* ^ _^ {Um) 
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